
APPUNTI 
PER T,A STORIA DELLA CUI,TUKA IN ITALIA 

NELLA SECONDA M E T ~  DEL SECOLO XIS 

La cultura veneta. 
(Cotitiiiiiaziotic: vedi f s c .  prcced., pp. 2s-33!. 

~STITUZIDNI E STUISI LOCALI, 

~:iniz\iativa privata e individuale iiel fi~ito degli studi - I1 Civico Museo 
Correr e  ilr re istituzioni verieziarie - Stucliosi di storia Irttcrariri - La R. Xc- 
ccidtrnia di Belle Arti - P. Sclvntico e gli studi di storia dcll'artc - I l  prc-' 
'fctto Tucelli e le ricerclre atchcalo~iclic - I inusei d i  Toscello, di hdria, di 
IYtc c di  altri luoglii minori - La c~iltura a Treviso e a Rovigo - I1 quinta . 
centenario dcl.la morte del Petrarca - A. Gloria c la sua opera per lo  sviluppo 
dcgli Studi storici a Pndova - L7Accadcrniri d i  scienzc, lettere c arti - La So- 
cietà d:incorajgiuincnto e altre istituzioni padovaiic - Alcuiii stridiosi. 

Noiì credo di  esagerare affermando. che ne1 Vcneto,. dalla ca- 
duta dclla Repubblica i11 poi, più che in ogni altra rcgione d'Italia, 
l'iniziativa privata e individuale prevale, nel fatto degli studi, sulla 
statale e dà risultati clie da questa non si sarebbero potuti sperare; 
certo 6 che all'origine di ogni tiluseo, di qrialsiasi gencre, dì ogni 
archivio, di.  ogni biblioteca, di quasi ogni istituzione di cuItura, 
così nei centri maggiori conie nei minori, sta l'opera instancabile 
di qualche appassionato, spesso autodidatta, inilamorato del suo 
luogo natio, che profonde fatiche e ,  quando può, danari per fac- 
coglierne e conservarne le memorie, e i1 frutto del suo Iatroro dona 
poi, libcrafmcntc, alla pritria. Di ciò gli esempi più ir~signi sono, 
a Venezia, le Fondazioni Quirini-Stampafia e Correr, della prima 
delle quali ho gi5 avuto occasione di dire; la seconda 2 dovuta alla 
pietà del patrizio Teodoro Correr (17j0-1830), che, vista cadere la 
Kep,ubbIicn, ne volle salvarc 1'or.iorata inemoria rciccogliendo quanto 
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7 APPUNTI PER LA STORIA DELLA CULTURA IN ITALIA 

poteva rievocare la Venezia dei dogi 1x1 suo tramonro, pieno m- 
cora dei riflessi di  molti secoli di gloria (1); ailc memoric vene- 
ziane, libri e codici, documei~ti  svariati, mobili, vesti, oggetti, di 
uso e via cosi, egli aggiunse opere d'arte e cose d'atttichiri, e, mo- 
rerido, uItimo dei suoi, tutte queste raccolte Icgò a l  Comur~c, in-  
sieme con l'avito palazzo che le ospitava, onde l'aggiunta di civico 
data al museo. Direttori di esso furono successivamente Mario An- 
tonio Corniani degli Algarotti, Luigi Carrer, Viricenzo Lazzari, che 
nel '59 "C pt~bblicavn un diligente caralogo, ma parziale coime quello 
che cornprcndcvci soltanto gli oggetti d i  arte e d'antichiti (1484 nu- 
meri) c tuttavia importante per la ricchema dellc notizie storico- 
artistiche, Nicolò Bztrozzi, Aiito~iio Bertoldi, Angelo Scrii-izi e Ric- 
cjotti Bratti, presentemente in carica, all'opera dci quali è dovuto 
non solo iI suo ordinatnento, ma anche il  suo costailte accres~imento, 
per cui dal palazzo Correr doverre, ncl 1880, estendersi nel vicino 
Fondaco dei Turchi, e divenuto pur questo irisuficiente, or ora 
rrasferirsi nel Palazzo Reale. E:sso, al pari della Biblioteca Civica 
Qt~irini-Stampalia, si C sggiut~ro come altro centro importantissi rno 
di studi, aIl'anrica Biblioteca nazionaIe d i  San Marco W, daIIa quaIe 
i p i ì ~  liberali ordinamenti dei r~tiovo governo e direttori di altro 
spirito del Valetltinelli hanno ri inosso gli iilcoilvetiienti che ve- 
dernrno lamentati dagli studiosi prin.i:\ del '66, i qutlIi incorivei~ieilti 
rion ci devono rendere ingiusti sui ineriti di esso Vilei~tiilelli: fu 
egli, nativo di Ferrara (1805-18.73) ma venero di educazione e. di 
senti tncnto, un vero campione deil'erudizione bibliografica, che, a iu- 
raro dall'uso di parecchie l i ~ ~ g u e  e dalla conoscelizii diretta di  qtiasi. 
tutte le contrade d'Europa, estese ai  paesi del Settentrione e del 
viciiio Oriente. Infatti, ne1 '43 pubblicava un saggio bibliugrafico- 

( t )  Questo i l  succo cfrll'iscri~ioi~c murata sulfa facciata dei Fondaco dei. 
Turchi. 

(3) Se iI volume iniscellanco Vo~qz'a e [C srle lagiurc rnostrnva cluul era 
In ciit5, anche nei rispetti culturali, nel 1Sq7 e la monografia dcl Cantù conipresa 
nel sccondo voluinc dclla G~-andz IIZzrst~~n;ione del Lomliai-do- Veireto quel la. 
ch'era intorno al '59, C specchio cornpiuto dellc condizioiii sue e della sua pro- 
viticin intoi.110 al 1380 i l  ricco volumc, dovuto all'iniziativa e alle cure del pre-. 
fetto conte Luigi Sortnnni kloret~i  trevisaiio, egli stesso non alieno dagli studi, 
La p)-ovijtcia d i  Veite;id, n~o?~og:l~-aJia sto?-icn, economica, anzntinisfriitiila (Ve-. 
nezin, Aniotielli, 18Su), del qunlc furono collaboratori, tra gli altri, lo Stefani, 
i! Bernurdi, i l  Gainbari; vi sono dori cetini storici dellc istiiiiziotii aiiit~~inistr~t-- 
tive e culturali della citth e iletla pi-ovincia, ina vi manca un qualsiasi somina- 
rio della storia generale di Vcnczia. 
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VI. LA CUCI'URX VEKETA 7 3 

sulla Dalmazia e il Montenegro, e tra i1 '65 e il '66 u Monaco di 
Bavieri~ i Regcstn ioioetnrtcntontnz Germnniae historinnt illlrstran- 
tiunz, coi quali, scrisse il Dc Lcva, egli contrjbtii « a scontare col 
beneficio reso alla storia tedesca lJohbligo clic abbiamo verso la 
dotta Gcrmania per gli studi dcl la  storia nostra n ; ma l'opera sua 
maggiore, -- di altrc tniiiori ho già detto c avrò ancora occcisioiie 
di dire -, è la BibliotJ?eca ntn?zusc~*iptcr ad S. &Iarci Ve~tetinr~~rn, 
riescrizione iilustrata dei codici lat ini  della Marcima, che, con-iiii- 
ciata nel  '(58, a1 momcnto della rriorte di lu i  cotnp.retidcvzi sei vo- 
Iunti. Accnnto a l  Valentiiielli, dappriina, poi come suo successore 
nella direzione dcila Biblioteca, lrtvorò proficuamenre Giovanni Ve- 
luclo (18  r I-r13Sg), nativo di  Venezia; ma greco di origine, che 1' itri- 

liano c i l  greco conobbe profonclamet~te e con egurtle perizia usò 
nei suoi lavori, iriteressnnti la storia c la lctterarura del paese natio 
e di qi~ello dei suoi partri ( i ) ;  fu scrittore accaden-iico e avverso 
alle iiovitl~, Tanto cl-ie nell'8o proritinciò un  discorso cotlrro la let- 
teriitura allorri corrente. I.,ri nobile tradiziaiic contini10 il prefetto 
succcduto a1 Ve1 udo, Carlo Castellani, romitno, che diecte impor- 
tanti contributi alli1 storia dell;i tipografia venczinnn, ciella clu~le 
si cra interessato anche Doincliico Bernoni, piìi noto come cultore 
opei-oso clegli studi folkloristici (tra il 1872 e il '94), ai qua l i  iive- 
vano gii portato vario contributo Angelo Del 34ctlico e Giandome- 
ilico Nardo, questo seguito dullri figlia Angela, che raccolse una 
Zoologin popotnre vetzeta. 

I1 museo Correr e le biblioteche Quirini-Srampalia e hqarcjana 
prii-icipali.nentc diedero inateriale i11 copia agli studiosi della storia 
letterziria veneziana e anche nott vcneziaria, i quali, non scurnpa- 
g[~ando da essa la storia del costume, pieferiroiio, i11 geiieralc, i 
secoli decimosesto c decimortavo; questi studi, dei quali ho già 
avuto occasione di delineare i l  caratrere e ricordare alcuni cultori, 
non diedero i frutti digli storici; nisi nè rinchc ebbero, a Venezia 
e nella rcgione, un proprio organo che l i  provocasse, li raccoglicssc 
c li coordinasse, sì cl-ic le inonografie dei letterati veneziani e ve- 
~ I C I ~  dovettero cercare ospitalità nel le rjvisle speciiilj fiorenti fuori 
della rcgione, o nella rivista del19Ateneo e negli Atti delIe nostre 
accademie, quando, potendo, non presero subito la veste del vo- 

( t )  Uii lembo di Orieiitc i11 Italia piuttosto che uii centro italiano di  studi 
oricntrlli i: i l  cullegio armeno dell'isoln di S. Lazzaro, tra la cii i i i  e i l  i,ido, dove 
i padri t~icchitaristi lianilo una ricca biblioteca e una lor propria tipogtxiiri, ma 
do\-C Jì icitcri~ti nostri, cil'io sappia, praticava a scopo di stiidio i l  solo Tezu.? 
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lume. Fanno ecceziorie sli studi dariteschi, che per qualclie tempo 
ebbero, prima a Veroni e poi a Venezia, i l  loro proprio organo 
nell'Alighieri, fondato ne l  1888, e direrto fino alla sua mork, da 
Frwcesco Pasqualigo, nato a Lonjgo (Vicenza) nel 18zr e morto 
nel 1892, cui la deputazione politica e l'esercizio, i n  Vet~ezia, del- 
I 'civ~~oc~~ruru non irnpcdirono di attendcrc agli srudi lettcrsrji e 
specialrnei~tc dantcschi ( 1 ) ;  esso fu d i t o  dal tedesco Leo S. Olschki, 
che clii Toliailncsberg nella Prtissia veriuto a Verona quale  direttore 
della libreria antiquaria Miinster, upersc cola (1886) una sua casti 
editrice; questa (1890) trasportò poi a Venezia e quindi a r' irenze 
( 189 j), dove fiorisce turtora, e con essa il periodico, 211 quale, morto 
i l  foridntore, fii murato it nomc iri qcicllo di Giornale dantesco, lc 
cui.benemerer-ize non è bisogno ch'io ricordi Agli sti~diosi di  
letteratura dei quali ho f;i tto celino parlatido dell'.Ateijeo Veiteto, 
aggiux.igerò qui, perchè di cultori d i  cose lctteraric vcneziiinc, i nomi 
di Vittorio Maiarnai~i ,  che studiò la satira del costume, il poeta 
dialettale Pietro Buratti, da Itii definito, non so quailto felicemente, 
il principe dei satirici veneziani, la vira di Lcopoldo Cicognara, le 
relaziotti di Melchior Cesarotti e Giustina Renier MichieI irt libri 
rjccarnci~tc documentati, ma alquanto superficiaIj e giornalistica- 
rner.it-e frettolosi; di Aritonio Mtiltnitfnati, che s'occupò lcìrgamci~te 
di Gtispurc Gozzi, di Antonio Pilot, che dn un pezzo va raccogliendo 
docunlenti preziosi d d l a  vita letteraria vcileziana, ma i7011 ci ha 
dato uil'opera organica coriiplcssiva, di Ferdinaiido Galanti, di cili 
è troppo frimoso un volume su C:irlo Goldoi~i, di Dino Mantuvani, 
che dello stesso Goldoni stticljò le relaziorii col teatro Sai? Luca. 

La storia dcll'arre ha, o d o v r e b b e  avere, i1 suo centro nella 
R. Accademia di Belle Arti, l'origine della qiirile risale alla nicti 

( I )  Cfr. le notizie bibliogmfictie del Pusclunligo riiitc dal Ruinor nel vol. 11 
dei suoi Scr'itto~*i iiicrntini dei secoli XVIII  c X I X  (Venezia, Deputaziotie di 
Scoria patria, 1-07}, pag. 5ro. 

(a) Ntrmerosi furono nel Vcncto, come da per tutto, i daniisti; alcuni 110 
giR ricordato C altri ricordcrì), ma se per u dairtisti n si dcvono inleritiere quelli 
che escltisivamei~te o quasi, consdcrat-ono i loro srudi a Danrc, il numero di~n i -  
nuiscc: posso ricordnre il prcte Luigi Beni~assuti, parroco di  Cerea, paesetto dcl 
Veronese, che in  accnsionc del cciitcnarjo pubblicb un Contnzento cattolico della 
P Divina Cotnrnetlia )I, fiernriientc rirnbcccato dai ctantisti l iberali e patrioti, tra 
i quali l'avvocato veronese MicI-iet?ngelo Smania; ricorderò ancora il padovacio 
conre Nicolò Claricini dc Dornpacher. 11 più i l  lustre f i ~  mons. Giacotno Poletto, 
i~ativo dell'altipinno dci Sette Comuni e inorto recciiteinenre a Roina; ma, quasi 
s:mpre vissuto fuot-ì della regione, iion si può dire upptirtenga alla ciiltitra vcneta. 
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VI. LA CULTUR.4 VENKrA 75 

del secolo XVIII; fino al 1878 essa fu unchc scuola, ma con 1'a.nno 
scolastico 1878-79 1a scuola divenrò un autonomo Istituto di Belle 
Arti, accanto al  quale fioriscono sciiolc miriori di disegrro e di arte 
:ipplicara rill'i~ldustria di  carattere elemeiltare e professionalc. UAc- 
cademia ritriase come corpo superiore cili ncl campo dell'nrrc son 
demiilidate f ì ~  nz io i~ i  aiialoghe :i quelle del H. Istituto Veneto nel 
catnpo delle lerrere e dcllc scicnzc. Come tale, non ini scntbra abbia 
civuto e abbia importanza vera, mentre come scuola tTatlta nobili 
tradizioni e illustri insegnanti, anche ilci rispetti dell'estetica e dellu 
srorin artistica. Anche iri qiiesto altro ca171p0 aperto all'attivit3 dei 
vei~cziani incoi.itriarno il Sagrcdo, che Tenne provvisoriamen~e la 
cattedra di estetica dal 1847 a1 '50; ma la figura più spiccata è i1 
padovano  arches se Pietro Selvatico Esteiise (1803-1 879). Ne scrisse 
affettuosamente Carnillo Boiro, bci~ tratteggiando I'indole d i  lui ,  
inecenate generoso, studioso e insegnatite arrivissimo, nonosrante le 
.colidizioni. precarie della salute (gli rilancava un occhio e l'altro 
aveva debole), oltre che agricoltore cippcissionato. Ncll'arte egli rac- 
coglieva tutto il suo patriottistno, con un nazionalismo che non 
cra allora, come vcdetnmo, cli fui so10 e dei soli artisti e che Fa- 
ceva del tutto astrazione dalìe vicende e condizioni politiche del 
paese ; cna ciò non itlipedì fosse accusato di derivnre il  suo pen- 
siero dalla cririca redesca, c ccrro di  cssn non doveva essere digii~tlo 
se, in tina lettera del I j gtrmnio'62, cosi spiegava all'cciitore Ga- 
spriro Barbera le ragioni per le quali non fu allor:~ molto accetto 
tra noi il Cicei-otze del Burcl~hardt: « :!gIi iraliani (qucsr'opcra) non 
a1id6 gran fatto 3 garbo, perchè troppo trascendentlile, rrilvolta, nei 
giudiz.i estetici, troppo rair~*ifrippritu da nebbie hcgeliane, troppo, in  
un3 ~i1~01~1, infarinara di gcrrnanesimo 1). Piìl grave E l'accusa di 
:iustriscatite e peggio, che pur  gli fu rivolta e . della quale pure, 
prjvatarnente, si discolpò i n  untì interessante lettera al Barbera del 
ti agosro '64; 1.a .voce, che doveva correre a Venezia, fu raccolta dal 
Cicogna nei suoi diarji iiicdjti alld data del 20 settembre 1853: 
u Pietro Selvittico, orci segrsrario f. f. di presidente presso 1'1. R. Ac- 
cademia d i  13. A. in  Veriezia, aveva nel r84.8 perduto, Ricevasi, il 
suo portafoglio, dal quale ;ippnrivt~, dicevasi, cile fosse un nobile 
cotlticlciite del governo auscriiico it.itor110 agli affari politici, di C U ~ ,  

ncllc corivers;izioi~i pri~pate, udiva ragiotiare. Per questo smarri- 
mento molte parole si fecero ne' crocchi nobili ciclfa città, ed egli, 
iii7 d'allora, assai. yerd.etre nella confidenza degli amici e de' cono- 
scenri n. Coinunque sia di ciò, certo è che nel volume L'n~-te nello 
vifa degli artisii, pubblicato ne1 '70, .egli appare aniiliato da sen- 
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timenti anche politicarnet~te italiani e li esprime cori utia vivacità 
che dovrebbe provarli sinceri; di più suila vita oziosa e frivola 
delle oltc classi vi espone gi~idizi dcmocrsiticainenre severi. Lihc- 
raIe fu certo nell'cirte e su~l ' insegnamento  d i  essa ( i l  Uoito afFcrrna 
chc ilella direzione dell'rtccadernia rnanjfcstò rcndeiize innovatrici), 
anzi non ebbe patti-a di esprimere i1 suo. pensiero iri mado tale che, 
dopo un discorso nel quale egli, direttore di ui~'accudemia, dette 
sfogo, nel  rSj8, in soleni~e occrisionc accademica, alla s ~ i a  -antipatia 
per l'accademismo, senti ]:i i~ccessith di  abbandonare I'ufEcio tor- 
nando rilla pacifica coltivazione dei suoi campi. Tiittavia, se dallo 
scritto del Boito risulta bene la figura morale delI'uomo, non al- 
trcttatito risulta quella iiitellcttualc c artistica del SeIvutico, forse 
perchè essa era veramente incotnpiuta e indefrrijta. Infatti egli nelle 
opere d'artc cercava sopra tutto l'cspressioi~e di un pensiero e rite- 
nendo clr'esse dovessero porture I' impronta del proprio tempo, vo- 
leva che gli arristi si inspiriisscro ai bisogni del prcscnrc, al passato - 

dom:\ndando solo norine e insegnamenti; d'altra yurre nel racconto 
li'~-nc.stinn In discg~znfl-ice cgIi afferma che per fiorire le arti belle, 
oggetti di lusso, vogliono popoli ricchi e aggiunge che altre arti, 
Ic utili, occorrevano all'Italin del suo rernpo: qunndo per esse noi 
sarcrno  ornati ricchi; s~llora potranno rifiorire le belle, pcnsjero cle- 
gno piii cti riii dilctti\ntc chc di un artista o ai un critico vero c ri- 
spondenre a quello spirito di praticitu che allora infarinava la cul- 
tura veneta, ma chc pii6 Far credere ariche ch'egli, in fondo, avesse 
il contimeato ciefla naturale autonomia cicIl'arre. Certo è che il Mol- 
tnenri, i l  quale ci ha dato del Selvarico iin vivace profilo, se clice 
ch'egli insegnava l'indipendeilza dell'arte, dice anche che finì coli. 
lo smarrirsi, coi~fondersi, e coritroddirsi: i n  poche par.ole egli oli- 

deggiò tra I'arre arte c l'arte intrlIettualistica e moralistica. In ciò 
i l  Boito riconosce l'efletto, mai venuto meno, della prima sua istrti- 
zione e dell'cducazione n.iaterrici: sua madre era fntnccse e da lei. 
u ebbe Ic pecche francesi: afferrare le idee troppo presto c il hrserie 
paladillo ,ull'improvviso, i I  sentciizjare spesso p i ~  con l'ai-iirno clic 
col giudizio, la facilith dell'cpigr~mrnti che gli fece molti nemici D. 
X,'istruzione Icrterarili ricevette dal hlcniri, che scippiamo c~ustl retore 
verboso fosse: nclla pittura fu isrr~li to dal belluriese Giovui~ni De- 
min, clie il Hoito giudica « artista immaginaso e proi~tissimo, che 
rirava giìi di  pratica, senza dottrit~a nel disegno, senza veriti ne1 co- 

. 

lorito » ; di architetttira ebbe lezioni da Giuseppe 'iappcili, l' ideatore 
ce~ebracissirno del Caffè Pedrocchi, N ricco di genio nuovo, dice ancora 
il Boito, ma incompiuto, e male aiutato dalla maiio irnperita e tarda 
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\'I. I.;<, CULTUR.4 BENRTA 77 

nel disegno ». Nonos:an;e i suoi difetti, molto bcne fece il Selvatico; 
moltissiino scrisse, anzi egIi stesso ricordava, sclierzondo, d i  avcre 
scritto ut~dìcirni~a pagi17e in quarto, a telite quatite Ie vcrgiiii di S.Or- 
sola, e probabilrnetite brutte » come queste. Le sue opere principali 
.so110 la Sroria estetico-critica delle arti del cfiseg~zo, pubblicata a 
Venezia cial 1852 ci1 '56, in  due grossi volumi e Le arti del disegno 
il? Xinlin che dctte alla nota collezione. italin del Vallardi di Milano, 
ri la nc fu pubblicato intero (1876-80) il solo pritno voluine si~ll'arte 
antica, e rimase incompiuto i3 sccotido sulla medioevale. Nel volunie 
L'arte riella sitn degli arlisfi (Fi rcn ze, Barberu, r 870) raccolse settc 
racconti storici, chc h t ~ n n o  u protagonisti artisti famosi da Giotto a 
Bernardo Strozzi, e uno di fantasia e d'argomento contetilporaneo, 
però sempre artistico, gii sparsanientc pubblicati i n  strenne e mi- 
scellanee (1); sono iiovcile yovcre nell'invenzione e rnoi-iotone nella 
composizione, chè la parte centrali d i  ciascuna, qiiella cl~c, eviden- 
temente, pii1 interessava il Selvatico, è un'nrida e prolissa esposi- 
zione d i  teorie artistiche o, più prccisamentc, dei procedimenti 
tecnici degli irtisti rievocati. Non credo perciò clie queste pagine 
gio~~assei~o al fine ch'egli si proponeva di raggiuiiaere con tali rac- 
conti: un libro rii storia dell'arte, egli afferma nella prefazione, 11011 

sarebbe zccetto a1 pubblico, onde, per a~'vezzar10 n gustar questi 
studi, egli cercava di interessarlo mostraildogli con questi racconti 
quanta parte è l'aite dcUa vita degli artisti, se non che riduce que- 
sta parte da serititi~enìo e passione a puro intel1ettualism.o. Set~zu 
ciirarsi di asperger d i  soave licor gli orli del vaso, gli altri cultori 
della storia dell'arte, srioi contetnporanci o suoi soccessori, non 
direi continuatori, o parlarono accademicamente al piibbfico o: se- 
~ueiii10 i ntiovi mctocli, r.accolsero eriiditamente notizie iritorno alle 
opere o a speci l i l i  generi di opere d'arte e anche le composero i i i  

ordinate moiiografìe critiche e biograficlic. Tra  i primi, ricorder6 
i successori del Selvatico nel l' insegtiamento ciccacleinico, che, spesso 
i i i  occasione di inaugurazioni e di prcaiazioni, discorsero di quc- 
stioni generali di  estetica e rii~chc di particolari di  storia artistica, 
ina senza utile lrcro per il progresso degli stitdi; tafi Antonio dal- 
I'Aquil Giusti, inorto scttanlctine nel 1896, autore di varii studi dj 
cstutica c di storia dell'arte, di una traduzione dell'Eccai-iizide del 
Mussato e di una tragedin originale, Anna E l - i~~o ,  oitre che di quella 
tiissertazioric sullc condizioni dellsi Ictterat lira d d l a  quale ebbi gih 

(i) L.:ultiino nella Strcn~ta i .v~iciinr?a del 1867, i l  lvimo nel voluine Drrntr? 
e b3ado:*rt (186~;). 
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78 APPUNTI PER LA STORIA DEl.LA CULTURA IN ITALIA 

a discorrere c dì  una particolareggiata storia uficiale dcl1'~ccademia 
presentata all'esposizioiie universale di ~ i e t i n a  (~873). e Cesare Au- 
gusto Levi, che ricordai cliscorrendo dell'Ateiieo Veneto. T r a  gli 
altri vun ricordati insieme Francesco Sanotto (1 794- I 863) e Giam- 
liattista Lorcnzi, vice bibliotecario della Marcianu ( I  Soq- ~Sgo),  i l  
priino dei cl oali, fecondissi mo scrittorc, compose unti storia del 
palazzo cliicnle, piibblicata nel 1842 d~lì 'Antonclli,  ripubblicrita dal 
1853 al ' 58; i l  secondo raccolse in un volume dedicato al Rusliin, 
al quale avrebbe dovuto seguire un' secondo, i docurncnti di quella 
storia. Lo Zanotto scrisse aiiclie, nel '37, una sroria della pittura 
veneziana, clie poi  LI compresa nel tante volte ricordiito volumc 
tniscellsinco 'VenePa e le sile 'Zngzrnc, naturalmente quale allora po- 
tevo essere fritta. Questa storia e quella dell'arte in generale f u  in- 
dagata e narrata da più moderni stuctiosi che applicarono ad essa 
i nuovi metodi, quali I' ingegiière Pictro Saccardo, Michcle Gug- 
gcnhcim, che illustrò i1 palazzo dei rettori di BelIuno e le cornici 
italiane, ~ t z r n i l l ~  Boito, I>ompeo G. Molrnenti, che t~ i t t i  conoscono 
come autorc d'importanti rnonogr~fie sul Carpaccio c sul iiepolo, 
per tacere d'altro e di altri (1). 

* 
II. 

L'inizint'iva privati1 a i ~ z i  individiialc appare partjcofarincnt.~ 
notevole nel campo degIi studi archeoIogici, nel quale invano tentò 
Luigi Toselli, colla multiforme e instanca bile sua attivi@, di rac- 
cogliere insieme e ordinare Ie forze che separatamente operrivano 
i n  ogni luoco d'Italia, non nel solo Veneto. Infatti, il IC) novem- 
bre '71 egli presentava ali'lstituro Veneto una inemoria, Deg!i scavi 
da .fare in Italia, in cui réiccoi-itavu come ne1 '63, essendo prefetto 
di Pisa e avendo avuto occzisione di  v-isirare alcuni scrivi e alcutii 
musei della Toscana, s'cra persuaso che in fatto di ricercl!e ~rcheo- 
logiche molto c'cra da fare i t i  Italia, e pensando a l  rnoclo migliore 
di fare bene e ccimpiutan~ciltc quel molto, aveva creduto ch'csso si 
potesse trovare non nell'r~zjone sratale, caso singolare pcr tin prc- 
ferro, bensì i11 quella di un'npposita costituenda associazione, della 

( r )  II piu illustre degli storiosrafi d'arie vcncti, ma, per esscrc stato nei 
periodo migIiorc dclla sua vita lontano dal Vencto, cstranco I l a  cultura della 
regionc, 2: Giainbatristu Ca\~alcaselle, nato a Legnago (Verona) nel 1820, di dovc 
dopo i l  '48 csuli:, scai:ipaiiclo per r~iiracoIo alla forca, c rnorto a Rotnrt iiel '97, 
che scrissc, comc tut t i  soriilu, cliiusi scinprc i11 coilaborazionc col17itiglesc Crowe. 
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VI. LA CULTURA VENETA '79 

' quale abbozzò subito uno statuto. ~e circostanze non gli perimisero 
di attuare :illora qucll'idea; ma venuto a capo della provincia di 
Venezia, in una regione archeologicamente de,llc piU ricche e inte- 
ressanti, la riprese, modificandola alquanto, ed ecco10 quindi pre- 
sentarla al l' Isei tuto, .perchè l'autorevole coiiscsso accademico assuma 
il carico dell'attii~zione, Per6 egli giudicava che prima di costituire 
una socicrA la quale dovcsse procedere i\ 1111 sistematico lavoro cti 
scavo in tutta l' Italia, fosse necesscirio esaniincire il gih fatto e de- 
durne quanto ancora era possibile fare e con quali syerarize di utili 
risultati pcr la scienza e di  gritidagiio per i soci, giacche egli cre- 
deva clie una parte degli oggetti di scavo dovesse essere venduto 
per coprire le spese e permettere un  clividendo. Pertanto propo- 
neva che l'istituto, con la collriborazioiie di  altri corpi accademici 
e cti  coit~petenti studiosi, curasse innanzi tutto la compilazione di  
un manuale arclicologico, guida .statisticr~ c storia compendiosa del- 
l'Italia sotterranea, per il quale presentava un quadro modello, una 
specie di modulo che avrebbc dovuto esscr rienipito delfc ciesidc- 
rate notizie, sili cui dati esso avrebbe deliberato sul da fare, costi- 
tuendo o no, secondo le risultanze, la societh desirierata. Il 26 di- 
cembre, sulla relazione di apposi ta commissione, l' Istituto accettavo 
la proposta di  curare la compilazione de' ii~anriale, riservando a sè la 
parte riguardrii~te i1 Veneto, ma deliberava anche di  rimanere estra- 
neo alla successiva esplicazione pratica del programma del Torclli. 
Non nvenrto tardato ud accordare la richiesta collriboraziorie la Depci- 
tazioile di storia patria per le provincie dcli' Eii i i I ia, i' Istitiito Loiu- 
bardo e ll.\ccademia (.[elle Scienze di  Torino, che suggerì di compi- 
lare un vero ii~rinuale geografico dell' Italia antica invece delle tavole 
sinot'tiche proposte dal Torelli, questo poteva presentare ~ill'Istjtuto 
i l  26 mriggio '72 1" prima parte, comprei.ideni:c i l  Veneto, di  un :Va- 
~luale topografico al-cheologico dclPIfnlia (11, serie di  succinte mono- 
grafie su singole localita arclieulogic;~rnente interessanti, C il1 sedute 
sticcessive Ic parti riguarcianti la Sa-rdegna, 1' Enii I i n ,  la liornagi~a 
e il Piemonte; il 27 diceiiil7re '74 presentava l'ultima moi>ografia 
pcrvet~utagli (Creriiona) e la faceva seguire da un suo Aiassunttj 
delle ~~zotzogrnJIe $nor*n pz~blilicnte, specie di yreft~zione al prinio, 
rimasto unico, volutnc del Manzmle, in cui si compiaceva dei ri- 

( t )  Ada>rtlale topop-ajco al-clreologico dcll'itnlia, cot~zpilalo a crrrn d i  
vnr-ii corpi scie~ttiJci e pracedllto da rrlz  discor.c.o i>ifortto allo scopo del me- 
desinlo di LUIGI TOREI.LI senatore del Regno. Dispensa I. Vcnczia, Griinaldo e C,, 
1872. I l  resto, non pubblicato a parte, si trova solo negli Atti dcll'lsiiiuto. 
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sultati ottcnuri, o r J i i~a t i  in  un opportiino specchietto: 87 rnor-tografic 
erano statc mandate, rutte di  luoghi ,dell'Alta Italia c della Sardegna, 
50 di citth scotiipurse, 37 di esistenti col sottosuolo arclieologicii- 
meiite yiìl o m e n u  ilitcressailte, dovute a 24 autoreyoli competenti, 
chc, per ciascun Itiogo indicavano se era, o no, conveniente conri- 
niiarc o avviare Io scavo. Ribattendo sulla necessith di hrniare iiì 
Italia quella che oggi si dircblie una c o s c i e n z a  a r c h e o l o g j c a ,  i l  
Torcfli giudica berle avviato i l  tentativo; ma quanto alla conrc- 
nienza degli scavi, r.icotiosceva, i n  una Appendice a l  liiasst~ritn, pre- 
seritatn nll '  Istituto it 21 febbraaio del '75, che se Iqar tcsc ien t i f i ca  
del  suo progetto aveva ottenuto unani inc favorc, la pratica, cioè fa 
costituzione delfa società, aveva i i~coi~trato criricl~e e difficoltu ttnric: 
non scoraggiaro da queste nè dal lungo tempo che aveva dovuto 
aspettare una coiiclusionr, ne sosteneva ancora I'opportui~itA, e ;noi- 
tre discuteva, coti setisi liberali, o libcristì, la questione dell'espor- 
tazioiie degli oggetti d':irte c di scavo, ancora tanto viva. La sociceii 
non si costituì iiè allora nè poi ; ma qciello cIie non potè per essa 
e in graridc, il Torelli fece da sè e in piccolo, non per qtiesio 
tlietio gei1eros:ìrnente e u t i l~nente :  egli, che gii ,  a sue spcse e  occu- 
patldosetie direttameilte, aveva fi~tto scavi C stucti i11 pa~-ecclii luoghi 
della Venezia lagutiare, scrivendo per j I  Manuale le r'elntive mono- 
grafie, quando si penso u raccogliere le anrictiith di quei luoghi,  
fina allora rrascurate c disperse, cornperò e fece restaurare I'antico 
palazzo dcl consiglio d i  Torce110 (11, 1 x 1  qurilc, da l u i  resafri~o riel 
'79 alla provii~cia <li Veilezin, f1.1 ordinato uri importante iilusco; dì 
esso fu  anima Nicolò Battiinlini, chi-so di origirie rna nato il Zara 
nel I 826 c morto a Vetiezia ncll'87, studioso di quesfioili idrarilicl-ie 
c navali e di  storia reileziana, ma spccialmetite torcelliat~:~. 

Alle iniziative individuali continuarono :IL{ csscrc abbandonati 
gli studi archeologici, fino a clie il r.O marzo 1900 il  governo iiiedc 
assetto ad esci istituendo a I k i o v a  la Soprintcridcnza :~rcl~eol~gici\ 
venera, che fu affidata al prof, Gherirrdo Gherardini, sucìcssorc del 
Ferrai nella cattedra di a r c l ~ e ~ l o ~ i n ,  i l  quale, nativo di Adrin, centro 
archeologico itnportantissimo, aveva f ~ r t o  la slia educazione scien- 
tifica alla scuola del Erizio ~ i c l l a  Utliversirk di  Bolognii, cui poi f u  
trasferire, rirnaiicndovi fino alIa morte avvenuta di reccnre. Nullo, 
prima di lui, era stato l'it-isegnumcnto deIla stia discil.ilina nelln 1'4- 

( I )  I,'intercssnriicnto del Torelli pcr Torce110 fu tanto, che la poes'ia giocosa 
dialettale c i giornali uin91-istici iic fcccro uno dei Iuogl~i coniuni dei ]orci schrl-zi. 
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toltà letteraria di Padova, e assai poco, rispctto alla ricckezza ar-  
cheologica del paese, si erciilo occupati d i  essa l'Istituto e l'Atene0 
Vencto, sebbcne questo udisse in  proposito alcune Iczioni di Gia- 
como Pierro~rande (1); ru~tavia  l'opera di alcuni appassionati aveva 
dato in  pii1 di u n  luogo tali f ru t t i ,  clic mi pare sia Faor del 
vero i l  Gfieriirciini quando affcrina che, a l  inomcnto della isti- 
'.tttzioile della Soprintenriznza, le cose arcbeologichc venetc giicc- 
vano da tempo jmmzrnorabilc 1x1 più triste abbaildono, ri meno 
che egli non intenda riferirsi escf ~isivaniente all'azione gcveriiativa. 
E infatti, hdr ia  ed Este uwiltavcrno 3% due musei, i quali erano i 
soli sulla siciistra del l'o c t ~ c  possedessero « una collcziofie di ant i -  
chità scoperte nel paese stcsso da csserc comc una pagina di storia 
di nurorità irrefrqiibile a ;  e non importa che il h$i~seb civico di 
Adria sia stato, come tale, ineugurato soltanto il r ." sctrcn-ibre del 
1904 e sotto gli auspici dell'flccadem in cIi Prtdova e cieli' Istituto ar- 
cl~eologi co geri~iritiico di Roma. Esso era il  frutto delle fritjclic piìi 
che secolnri di uii:i sola f;irnig,lia, quella dei Bocchi, la quale, 
prevenendo i itlocieriii criteri scientifici, volle fin d s  principio clie 
fossero raccolte c conser~~atc  11cl luogo Ie ailticl-iitL\ cbe ancia~-a rin- 
tracciando e scavando nel territorio < l i  Adriii per documeiitare con 
.esse fa storia dell'anticliissima 'ci tti, mcntrc contemporaneameiItc 
altri i t i  altri Irioghi rncttevai~o ins ie i i~e  inlisei con oggetti di  ogni 
provenienza per fini estetici e dccctrati v i  c per sollccitzirc dotte ct~rio- 
siti anticluarie; così Scipione MriHei a Veroiia, Ctituillo Silvcstri 3 
Rovigo, Torninaso ODizzi nella villti del Cstraio presso Padova, Fran- 
.cesto Girolrimo Hocchi iniziò il mrisco adriensc ne1 r 770, coadiuvare 
dal  fratello Stefano; lo continuarono suo figlio Benvenuro, che lo 
ordiilò, c suo nipote Frni~cescr, Antonio ( 1 8 2  r-88), 31 qiicllc oggi ii inti- 
,tolaro, che dal ' j  i corniticiò ad occuprirscttc, di assai accrescendolo ; 
laureato i11 Icgge, egli fu inscgnunte nel patrio ggini~asio, studioso di 
idraulica, scieilza che trova inceritivo tlelle peculiari coridizioni del 
yacse, delIa storia e cleila preistoria dclla c i ~ ~ i  nativa, sulle quali 
dette all'Atlt.clrii)io TTeneto (tomo 26, p. 11, pag. 444) un Saggio de- 
gli sftltli che si ,fecero, delle opii7iorli e cclg.t~i~i«ni che si ~ U U C J J - o  I ? C ~  

,succc.dcrsi dei tempi i1z~or')io nlln slorin di .4dri.7 ecc. ecc., e scrisse, 
tra l'al t ro, u ii Trat trito g t o ~ ~ ~ - q f i c o - c c o ~ ~ o  tnico cot~zpnratii~o per sal-- 
vire alla storia dell'nnticn -4cJrin (2). Lui morto c con I iii estiiltasi 

( I )  Cfr, i l  volume commcmorativo gih ricordato. 
(2) Adi.iii, 1880. 
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la fainiglia, si cominciò a' vagfieggiarc il pensiero che i l  Comune 
cornperasse i1 museo, salvandoIo dalla probabile dispersioile; ma a 
ciò si rit~scì, per l'opera del Ghcrardini che vi pcilsò tosto insedja~cr 
nella Soprainteildenza arclieologicli, solo nel rgoq, COI concorso della 
provi!?cic C del governo e col favore dei diie corpi scientifici smc- 
cennriti; COI unusco si compcrarono ariche la biblioteca e l'rirchivio. 
dei Boccl.ii, e ad esso si aggiunsero utia coliezione di antichita gih 
posseduta dal Comune e altri oggetti appartenenti allo Stato(1). Tut- 
tavia il maggiore tli quanti siano aperti in piccoli centri è il Museo. 
nazioiiale :.i testino d i  Este : la ricci~ezza scr~ordii~siria di miitcriale 
archeoio~jco e preistorico del territorio vi ha suscir~co una .relati- 
vamente numerosa schiera di antiquarii alla cui testa dobbiamo 
porre Giacomo Pictrograndi?, raccoglitore e illustratore deIIe iscri-, 
zioni lapictaric romane del luogo, specie di quelle rimaste inedire 
dopo la visita del Motnn-isen '(I 867), e yri mo ordinatore del museo, 
che ha farto della cittadina eugiinea un vero centro d i  questi' studi. 
Con lui  vati ricordati Alessit~~dro Prosdocimi, Gaetano Sartori Bo- 
rotto e quel Leo Benvenuti, che, nato a Vcfieiia nel ,1846 e morto 
a h$ilrino i>e1Iy88, tenne Estc per sua seconda patria, spirito ciall'amore 
per I'archeoIogia; fu  anche bibliografo e di Iu i  si ricordano dotte. 
ricerche sugIi italinrii fuori d' Italia. Ancbc il Museo hfuschictti 
di Portogruaro, fa citrh che occupa. il luogo dell'aritica Cotlcordia,. 
iiel quaile soiio appunto ruccoItc ic cititichitb coricordicsi, ricorda nei 
nome le bencmeretize di uno studicso particolare, cui si devono 
aggiunsere quelle dellyavvocato Dario Hcrtulini, morto nel 1894, 
che oltre le relazioni sulle scoperte arclieologichc nclie provincie 
venetc per tre anni, dai 1884 a11' 86, scrisse su Iulia Concordia e la 
necropoli cristiana, sul sepolcreto e sulla cpigrafii~ coiicordiensi,. 
mentre più di rccentc, però prima dell'istituzione della Soprain- 
tendenza, Alti110 e iI 'suo agro orientrilc furono illustrati (1900) 
da Giuseppe Pcii?atiello: Ma trii gli arclieologi vencti non da ora 
tiene jI primato Giacomo Boni, sebbcne da parecchi anni sici stato: 
chiamato a spiegare la sua attivith nel più illustre campo di Ro- 
ma :  le n t~ t i ch i rh  r-iostl*ane egli ha preso ,gcninlitietlte a illuminare 
di riiro,vri luce rncdirintc i! confronto con quelle di  altri paesi, tanto 
da noi lot~taoi, e piir lonttini 1x5 remotissimi tempi, come lYXbernia, 

( I )  Cfr. G. GIIEIIARDINI, Il mtiseo civico di Adria, ciiscorso inaugurale in. 
' 

~Vtrovo AI-clt. Ves., 11, igorj, p. I 111; R. SCIIONE, LC aniichit~i del nzI[seo Bocclti dI 
Ad)-ìn, Roma, 1888; V. 01; Vrr, Aclria e le sua nrriichc epigra$, Pircnzc, 1888, 
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da riuscire il confroiito impepsato; se non che, sia per In troppa 
dottrina, sia per nlrrc ragioni, egli, 1i me pare, non riesce scrittore 
perspicuo e avvincente. Non la sola antichit; romana, le preisto- 
riche e Ic prorocristiatie iiitercssiirono i nostri studiosi, bensì anche 
le medievali, e ne fa fede il Museo di  Cividale, che racco@.ie spe- 
cialtnelite le anticliit;~ lorigobarde, di cui C particolormcntc ricco 
quel luogo, già sede di uno dci piìi importanti d~icat i ,  e pur al 
nome del quale si lega quello di iin artista c studioso coltissimo, 
il patrizio veneziatlo Alvise Sorzi,  iato nel 1846' e inorto di  re- 
cente, pittorc c poeta di qualchc merito, che li Vcticzia, ispettore 
dei monunienti, sostctlne moItc lotte conrro i criteri tra il '75 c 1'8; 
prevalenti in fatto di restauri artistici, e venuto nella cittcidina friu- 
lana, vi  avviò quel complesso lavoro di rcs~auri e tii scavi che fece 
di essa un gioiello d'arte c quel movitnento, se non distriitto intcr: 
rotto dalla guerra, chc le diede l'in~yortanza, relativa, di un  vero 
centro di srudi Iorigot,ardi e medievali, al quale non doveva man- 
care più tardi (tgoj) iln sito proprio pcrioclico nelle Jlertzorie Civi- 
dalesi, poi fi?-o,.izrlic.si. M~ira110 fin dal 1861 ebbe un Museo ve- 
trario, dell'indcisrria cioè per cui quella cittadina va tanto famosa, 
per 1:: cure amorose deIl'abate Vincenzo Zrinetti, dotto quanto in- 
faticabiIe ilIiistratore di tutti i ricordi c moniitnenti storici e arti- 
stici e di tutte le glorie dcll'isola nativa, fondatore e direttore di 
un periodico, La voce di Mzrrano, destinato a studi di storia locale, 
che concorse non solo alla fondazione di un museo e di un archivio 
comunale, ma anche, pur egli da uomo pratico chc per il passato 
non dimenric:~ il prcsente e l'avvenire, alla rinascita $cll'~rte ve- 
traria. Di lui, come direttore cic1 inuseo vctrario, fu degno succes- 
sore Pietro Errnanno Serena, morto d i  recerite, mentre stava rior- 
d i n i d o  le piii belle raccolte, poeta dialettalc e critico arristico del 
G a ~ p t t i n o  di Vene~ia.' Egualmrnte dnll'opera di privati cittadini 
ebbero originc, nella prima metà del secolo passato, il museo e la 
biblioteca di Bassano (Vicenza), cittadina sulla Ereiltzi, che vania 
un'antica e ricca tradizione di studi. 11 museo ebbe inizio dai Iri- 

sciro dell'insigne naturalista G. 13. Brocchi, tosto imitato da altri 
pazienti raccoglitori di libri, di stampe, di oggetti naturali e di sin- 
tichith, di memorie patrie d'ogni genere, primo Alberto Parolini 
(1788-1 867), gcologo, mineralogo e botanico (1) ;  pochissimo egli pub- 

( I )  Cfr. In comnicn-iorrizionc del Paroliili l e t t ~  dal De Visioni al171st. Ven. 
il 2 luglio 186;. 
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Lilicò, ma, ricco c indipendcntc, assai ~~iriggiò c assai raccolse, ed 
ebbu fan:n anche pcr il giardj;io, jnsignc per ricchezza e varietà ili 
iiiui~re, del quale cidorri6 il suo prtlcizzo. Del. nluseo e della biblioteca, 
cbc anch'cssi assai piU tardi pubbiicaroilo il loro boIlcttino, fu anitmti 
G. 13. Riise;:gio, c:*udito aiI'snticn c a1qti::nro disordinato, ma il. vero 
spirito pr-optilsore della cultura bassancsc fii l'abcire Giuseppe Iacopo 
Ferrazzi, cui, fuori del paese natio, diede e conserva fama il M'n- 
male  dn~irc,sco, fiirraginoso s? ma utile,. per i l  qu:ile egli si giovi, 
della racco!~?~ dcntesca di Agosrino Fapanni, ria lui comperarn alla 
rnor;e -di q ucsro ( i  861 ), accresciuta e doriara a1 museo bassanesc (1). 

Ne1 '41 f<)t~ilò uri gsbinctto di  lert~irzi, ~lieci anni pii1 tardi chiuso 
ctaIla sospettosa polizia, c ne1 '45 diede vira co1-i altri cittadini a t ir i  

Ateneo di scienze Icttcrc C arti belle, che ancor dura e clie riel '65 
disse, acc~demitamcnte ,  1a sua iielf'occasionc del centenario dar?- 
tcsco. II Ferrnxzi visse sempre a'Bassaiio, inscgiinnte i n  quel  gin- 
nasio fino a quando gIielo permise il governo ausrriaco, che poi gli 
impedì a!icile lu prcdicazione, ispcttorc scolasrico col i3uovo ,qoverix>, 
benemerito dcll'is~ruzione C della pubblica beneficenza ('4. Intorno 
;! lui ni>t.iat~~o il .confc Tiberio Roberti dclla fanliglia dcI famoso 
g e s u i ~ ~ i ,  studioso di letterntura, di  filosofia e di scier-izc ecor-iomicl-ic, 
Eortolo !vlurici Bcrtolazzil o r i e n t a l i s ~ ,  Francesco TrivelIiili, dal i 86 j 
all' $4 direttore deI rnusco, che tradusse tiallo sy:tgnuolo di A. Trucba, 
Pasquale Antonibon, rivrocaro di grido, entrato poi nello magistra- 
tura, cultore di poesia, e, in tempi pii1 recenti, Ottoile Breiltarj, 
trentino di  i~ciscira, direttore clel ginnasio, chc di  Bassano scrisse 
una storia e. una guida, illusrrò da l  punto di vista ~Ipiiiisiico e 
folklorisrico luoghi finitimi, scrisse sugli Ezzelini riclla leggenda 
popolare, e q u i n d i  si dcttc tut to a1 giornafisino nel pii1 ampio cainpo 
di Milano. Noil è pertanto niaraviglia che i11 città così piccola, come 
dei resto i n  parecchie altre consimili qrtali Este e Fcltrc, si pub- 
bIicassero giornali e slrcnne, d' importznza tutra locale, ma non tra- 
scurabili ~estirnoniaitze della diffusione e del carattere della cultura 
nei piccoli centri, Anche Castelfranco (Treviso) vide fiorire, nella 
prirnc mrru del secoIo passato, un  colIegiiì comunale con un gin- 
nasio, ilel quale iilsegnarotio il Carrer e il Capparazzo, e uil'acca- 
dcrnia dei Filoglotti, poi sparita, c oggi può vantarc 'pur essa, un 

(I) Comprende 237 opere in 332 volumi, t403 opuscoli, 28 voltrrni autogrnfi 
di operc del Ferrazzi meciesimo, un album di  r2G ritratti di  dar~tisti con firrne 
autografe e ~g niedaglic (due <l'oro, quurtro d7nrgcnto, le  altrc di brnttzo). 

(2) Come è stato giii detto, si occupò della storia Ri essa. 
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Museo Civico. Trcviso vidc di recente morire un gili fiorente Ate- 
neo, che lanci5 i l  suo canto dei cigtio, assai fioco, nelle feste centenarie 
cii Dunrc (18Gj), mii non pcr questo vennero meiio gli scudi nella 
piccola citth, benemerito dci quali è il prof. Luigi. Bailo, nato nel 
183j, direttore del  Museo Civico, clie arriccl-iì dci suoi doni, inda- 
gatore diligcntc di  mcinorie locali, c foiidatc)re col Cricci~niga, del- 
l 'ArcIi i~~i~ do~ncstico, scr~inianale di poljticri, n-iora:e ed ecoiiornia, il 
cui prinio numero usci il settembre 1869, clie ebbe colIaborri~ori 
irisignj anche di altre parti  del Vei-icto, al quale si aggiunsc poi 
una Piccola bililio+ieca. K~ipprcsencano coiì l u i  3a lettura trcvisana 
Angelo Marchesan e 12ugusro Serena ; ia ni pprcstri tarono l'avvo- 
cato Giuseppe Trulerio Ritinchctti (Valerius) di Ctrstclfratico, i- i i~otc 
del senatore, mcirto nel 1888. . e  Antonio Sanralenn, per Itirigo 
tempo clirittore de1l:i Gn~qettn di Yi-evisu ( r 861- i g J I ) ,  che scrisse, 
forse con sovercliia faciliti e vcrbositi\ giornalisriclie, into:.no alla 
vita cittadinri e alla veneziana in divcrsc epoche storiclic, specie 
nel risorginictito e 1ic1 primo cinq~iecei~co, Chioggia, N fecondo 
nido d i  nririiralisti s ,  scìoiido una gius1.t Srzse dt.1 Pirona, vide un 
suo i:ittadino, Luigi Fatrorini, ntorire per una nialattia degli or- 
gani rcspir-arorii contratta ordinando lc: polverose carte dell'archi- 
\*io cornui>alc, lino di  quei piccoli mci impoi.tclnti archivi veneti che 
ebbcro le lodi ce1 Cccclictti e s»n dovuti a l  buon volere d i  privati 
volentcrosi, delle quat i  fecero tesoro, nelle loro in~liigitii sulla sr:oria 
cittadiiir! c ~~enczi r?na ,  Vjncenzo Reilemo c Carlo Rullo. Di Rovigo 
duc uersi del 'I'assoni, divcnuti proverbiali tic!irì regione, consr:crano 
l' i ncol tura: a Trn Z'Adige s il Po giace inscyolta, - Sc.kelef~-o di città 
Rovigo i~~coltr! n ; riia ancli7cssa ebbe c fia !a sua accaderni~, ctetta 
dei Coricordi, la quale jrisieiiic col Cornunc possicdc una liil>liorcca, 
detta appunto Concordinna, .una yincicoteca, rin mcdiiglicre, iin ga- 
litietto ornirologico, c noil 1é mancarono nt:ti uotii ini  jrisigni negli 
scudi. Se Gusta\ro Miriclli ( 183 I -j6), giornalista, romanziei-e, soldato, 
Giacomo Giuseppe Alvisi, cuìrore di scieilze econornicìie finanziarie 
c giiiridiche, uomo politico influente, Al hcrto Miirio, nativo di Len- 
ditiara, che nei suoi scr.irti coi1scrv6 sempre l'itnpronta delIYeduat- 
xione !etterari;~ classiclieggiontc e prtristica ricevute neilc scuole Jcl 
paese, presro crnipr:ìto, appartengono a h  cultiira e alla politica ita- 
liarie, in  patria spiegò la sua attiviti if dottor Francesco Cezza, 
bibliotecario della Coi-icordiaria, traduttore di trrigectic iiigIcsi e au- 
tore di articoli e memorie sulla pubblica ainministrazione; fu im- 
piegato nelle biblioteche governative di Roma e di Pr~dova e visse 
perciò lontiii~o da Rovigo e dsI PoIcsi ne Abd-cl-Kadei* h!oJena, filo- 
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86 APPUNTI PER 1.x STORIA DELTA CULTURA. I N  IThT-lA 

logo, archeologo, bibliogrrifo, rna i suoi stiidi furcno intorno alla 
storia delfa regioiie nataIc (Regesti di doczrnzerzti i~zediii del Medio 
E11o relarii~i al PoZesirze (1887), Donzfizalori e gover-nntori di Ro- 
vi~ro, ecc. ecc.). -Gli studi Ic~criIi f~irotio agevolari dall'ordinarnento 
cile all'archivio comunale diede i l  contc Giovanni Durazzo, altro 
dei loctrìti_ e citati ad esempio dal Cecchetti, e gli studiosi Trova- 
rot~o ;lrìcl?c un :ippoggio ii-i Tullio Mii~elli, colto e intelligente tipo- 
grafo ecl editore, egli stesso un  po' letterriro. Dal I 836 nf '49 la Con- 
cordiaria aveva avuto gcr bibliotecario l'abate Ciuseppc 
De Vit, ch'era anche ii~st.g~iatite nel Seminario e clie io già ricordai 
quale continuatore del Lessico forccIliniano, il quale  si valse del 
ricco ms~eririle arc,heuIogico della regionc per sc~ivcrc  utia Il'llustra- 
,cioiie delle antiche Inpiili romane del Polesine; ma 1ic1 '49, entrato 
i~ell'ordine rosminiano, abPandoriò Rovigo per Roma. Poco pii1 tardi, 
ne1 '58, la Concordi;.ina potè aggiutlgcre rii suoi 2 j mila volumi i 
40 mila della1 bibliorec;~ fètiiiigliarc dei conti Silvestsi, fanlosa per 
la rariti delle cdizioili possedurc e la copia dei rniii~oscritri, i quali, 
per merito prinia dcl presidente dell'A~cademin, poi del podesth 
clc1 Comrine, furono dsii proprietiirii gcritcosarnet~te ~Tfirlati c? questo 
e ai Concordi :I ritolo di uso gratuito c irrcvocabilc i n  perperuo. 
Così anche! ilella piccola c i l t i  i colet~:erosi posson trovare mczzi di 
srudio c l ~ e ,  tra Ir: analoghe istitl~ziotii provincitili, iiot~ soim p u i l ~ o  
da disprezzare. 

11 nomc dei Silvcstri e quello d ~ l i ' ~ ~ c c : i i ? e r n i ,  a:~c.he essa detta 
dei Coi~cordi, d i  una piccol:~ borgata del padovano, BqvoIenta, sono . 
Iegaci a ilno dei fatti già ab-antico più caratteristici degli studi ve- 
iteti, il culto per i l '  Petnirca, culmiriatire tlelia cclebraziot~e del 
cluiri~o cetltenario della morte di lui (1574). La cosa dcl Pctrarca 
i n  Arc-ui, passata di proprietario in proprietario, iiel secolo scorso 
era Trcnuta, pcr crediti dei Duttori, ai Silvesrri, cfei qua l i  il cardi- 
nale Pietro (rSo3-731, figlio appunto di An~otiiettn Dottori Sansoni, 
unii discetidente ctel17autore dell'Asino, pochi mesi prima di morire 
ne fece dor.iazionc (giugno del '75) "I Comune di Padova, con la 
condiziorie che se questo ne trascurasse la coi~scrrazionc con of- 
fesa del decoro riziziot~aie, ne passasse Ia proyr.iet5 al17 Universitu 
padovana, condizione cfic ancora non si è avverata. Intatito, in due 
stanze di  essa, che però' non erano state ribitate da.1 poeta, l'abate 
Stefano Piornbin, - ecco uii'altra iniziativa individuale - racco- 
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VI. L A  CULTURA VfiNE'I'A 87 

~ l i e v a  un museo petrarchesco inaugurato il 18 luglio del '78 con 
un discorso del Gloria. In quel la  casa era stata solita radunarsi 
.ogni anno, il 14 di giugno, l'Accademia albrizziaria di Vci~ezia, fori- 
data nel 1720, vissuta breve tempo, del patrizio Alrnord Albrizzi 
per lo stiidio delfc lettere, del disegno e dclln musica; l'usanza 
fece sua, ma cambiaiidone la dara in quella del 18 luglio, da quando 
fu fondata (r772), l'Accademia dci Concordi di Bovolenta, studio 
delfa quale fu  niente meno che ogni ramo delle discipline scien- 
tifiche e lertcrorie, se non cbc nel 1862 deliberò di  restringerlo alle 
storiclie e agronotniche (I!. Era naturale che l'adunaiizn del 18 luglio 
i 874 dovesse essere straordinaria mente solenne e preparata di lunga 
mano; volle poi iI caso ch'cssa fosse l'ultiino atto dcll'Accadcmia 
stessa, clic con le fesrc del centenario, o subito dopo (21, cliiuse 1s 
sua vita, come altre stlycrstiti istituzioni dell'antica cultura in alrri 
piccoli luogiii, incapaci di riiinovarsi e di resistere ;ille esigenze 
intellettuali portate dalla rinnovata vitti politica. L'Accademia pcr- 
tanto si accompagnò ai comiti~i di Pridova, MonseIjcc, Battaglia e 
Arquh, che fino dal '63 preparavano Iu cori~memorrìzionc centenaria, 
e per i quattro wnili imrneclintrimente precedenti a questa trasportò 
.a dirittura la  sua scde ad Arquh. Alla sua particolare iniziativa son 
doviiii l'invito al Carducci di parlare presso la tomba del poeta 
e l'apertura di questa con l'incarico n1 prof. Giovaitiii Canestrilli 
di studiare sui miseri resti quello +'era stato l ' uomo f i s ico  Pe- 
t ra rca :  l'invito al pocta e l'iiicririco all'antropologo pro\7.axio che . 

c,hi era alli1 testa de1l'Acc:ideini:i ilon aveva paura della fama di l u i -  

belle dell'utlo e di rivoluzionario della scienza dell'altro, cosa da 
.noparsi nel Verieto di rillora. La totnbi~, f rnudolente i~~en~e violata 
una prima voita nel r(igo, qtiando un frate era riuscito a triirne una 
parte del bi*iiccio destro del ciidavere, che utia tradiziotie fallace 
volle trasportato e consirtrato a Madrid, era stata aperta nel i843 
da Carlo Leoni con lo scopo di riatturia, il che non gli impedì di . 
levarne una costa dello scheletro, In  quale, consegnata al parroco 
del paese fu  conservata u parte fino a quando, nel 1855, il governo 
austriaco ordinò sclggiamentc che fossc rimessa a posto, onde una 
nuova apertura. Per la quarta volta la volfero dunque aperta i Con- 

( I )  Cfr. (F. ~uzzeccarini, P. ;Mai-andi) Sulla tomba e casa del Pet~-ar-ca in 
Arquci. .Nozze Rasi-Mion. l'sidova, Seminario, iF;l)r. 

(2) Mi scrive cortesemente il sindaco di Bovo1tnr:i d i c  I>accadctnia dei Coli- 
corrli a cltiuse la sua gloriosa esistenza vcrso l'ai~no 1873 n ; xna C evidcnte clie 
la data deve csscrc d i  alqiiarito ritardata. 
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88 APPUNTI. PER LA STORIA DEI-LA CULI-UI~A IN ITALIA 

cordi bovoIcntani, e fii il G ciicembrc dei '72 (1): il cranio si sfasci& 
e polverizzò appena portato all'aria, ma non cosi rapidamente che 
non fosse possibile al ~anestr i i i i  di rilevarne i particolari, sui quali 
e sugli altri dati offerti ciallo scheletro egli compose la sua descri- 
ziotic' del corpo del poebl, ii~anifestiirnei-itc gravata dai pregiudizii 
della scuola cui il Canestrini apparteneva e irifiuetixata, a priori, 
dalle cognizioni che una conoscenza anche superficinIe del Pcrrarca 
e dclle opere sue bastava a dare. Infatti, per affcrmarc ch'cgli era 
stato di  griinde capacità jritellcttuale, piir prevalendo in lui gli istinti 
e i seiitimenti, non c'era bisogno clie si malmenassero le sue ossa, 
e nè anche, forse, per associare, che, nativo cotn'cra deI!:i Toscana, 
presen;ava i l tipo etrusco. L' il lustrc naturalista gli riconosceva una 
granile e forte muscolatura, uii femore piìl corto deiI'ciItro di circa 
un centimetro, tiia daIh differenza non deduceva, fortutiatameii tc, 
nessuna conclusiotle, e una statura d i  UII metro C ottatlfatre, secondo 
un metodo di ci~icolo, di uno e ottsntaquattr& secondo un  altro, 
fra le due  prurlcntemente attenendosi alla media. 11 discorso del 
Carducci 6 noto a tutti; non così I'aspcttazione, direi paurosa, che 
se ne aveva, e l'impressione che @ce, le quali appnion chiare da 
una corrispondei~za iil Cor,.iere del Ve'cneto, riprodotta iiella Ga;- 
;erta di Ve'cneqia dcl zo luglio: al rappresentante dei Concordi, vi 
Icggiamo, u susccsse il Corducci. II sileiizio fu universoie come 
era la curjosith di udirlo, chi nella speranza di  Srasi sonore, chi 
nel tin-iorc del sarcasmo. i\'u!la d i  tutto questo; il Carducci fu su-. 
periorc all'aspett~tisa e a si: stesso! ... Egli ci mostrò il Detrarci\ a 

quale mai ci  era stato niostraio da alcuno dei tanti critici .... Quelle 
parole frriiichc, spigliate, severe, con pennel1ni.e da vero maestro, 
riscossero unanime tipprovazionc la più espansive e cordiale. Ri-. 
rnanemmo inmi di tncrrivjglia n. Così il Carducci si rivelò a i  ve- 
neti clie fìno rillor~t, in generale, avcvano visto, forse temuto, in 
lu i  solo l'inilovatorc e il ribelle, di spiriti troppo contri~ri all'in- 
dofe dclla loro politica c dclIa loro cultura, L~enchi: di lui pocrri 
avesse saviamenre scritto il  Molmcnti due anni prima (2). Con quale 
aiiitno si riscoltasscro poi i versi che quel caro vecchio D del prof.. 

( t )  QrrU~to ccnfcvzario del Pctrai.cn. Le ossa di  I;iwajzcesco Petrai.cn, sf ?t- 
dio ~ I Z ~ ~ O ~ O ~ O ~ ~ C O  di G. CANESTRINT. POCIOV~I, Proqxrini, 1874. (Dagli atti della 
Socicta Vcncto-Trentina di scienze naturali rcsideiite in Padova, vol. 111, fasc. I).. 

(2) Cfr. P. G. I ~ ~ O L M E N T I ,  Dtte poeti ( i l  Carducci e l o  Zanclta) i i i  St).e?tna. 
i~cnqiaila per i1  i S p .  
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Regaldi. volIe recitare e quelli che declari70 Ia Fu5 Fucinato, è facile 
immaginare (1). 

Di queste fcstc, come delle dar-itesche d i  nove anni  prima, delle 
quali però esse non ebbero i l  grandioso carattere ilazionale (21, il 
frurro migliore furono Ic pubblicazioni erudite (31: l u  pii1 im~iorranrc 
è il grosso volume iilisceIIarieo Pndoijn e Fi-n~?cesco Yetral-ca (.I), 
di cui la parte ~~rincipsiIe, cluella che ancora gli coixierva valore e 
gli conserverà f [io a che i ~ o i ~  avremo l'edizioiie critica nazionale 
delle opere del Petrarca ora in preparazione, è il testo critico dei- 
I'Afiicu, curato dal Corradiitì e approvato diil. Canal (j) : il resto (6) 
è soio riccompagnaincnro e cornice. Con questo .\~olutne ci congiuitge 
naturulmcilre In  traduzione che dell'A$-ica pensò d i  fare c pubbli- 
care da sè i1 ctottor A~os t ino  Palesa quando il Corriitato padovano 
del centenario ri f ut0 di.. accomp:igi-iarc al testo del C o r r ~ d i n i  unil 

qualsiasi rracluzione: egli aggiunse all'ultinio libro dell'originnle al- 
cun i  versi tli cflitrsu di caratrere pcrsonalc c di  piìt, per legare i l  
IV col V libro, tra i qual i ,  com'h rroto, sta una litcuna, pensò di 
scrivere tfi suo due libri ; I I I ~  la morte gli pcrmisc di  compiere so10 
il primo, oltre il principio in  vcrsi e un breve tratto in prosa dcI 
secondo, e il volume usci postilmo (7). Buon coi~iribttto agli siudi 

( I )  11 giorno i!op~, o Padova, nell'iiula Magila c k t 1 7  Ui~i\crsita, pr10 ]:A- 
leartii: buoii discorso, bcncfii: prolisso C Iczioso.. 

(2) Ebbero però carattere c i nipormiwsi ititesnazi oi.iciIct per lo r~ieno fianco- 
italiana, cclebrandosi quasi contcmposaneamci~tc nei Vciicto e aci hvignoile; coli 
r;ippreseiitli i l  Vetlcto l<. S. Miiiich, ad Arqi~;~ p ~ r I ò  Marco h.1onnii.r. 

(3) Testirriorii;inzu perciine xiYi la scatuu del poeta, scolpite citi Luigi Ccc- 
con c inalzata i~ella piezza dei Carmini a Padova; 311 ;Ircluà fit iniirnra una la- 
pide coi~iiiiernorativa; a Piidova si ~L'IIII~: atlcile L I I I ~ I  esl~osizioiie <li coitici ed edi- 
zioni petrarchesche? c tutto cii) col sulito co~itoriio di festcggiairieiici popolari, 
corsc, luminarie, conccrti, buiichetti, c tra una profuvie d i  vcrsi, tra i quali ri- 
coriio quattro discreti soilctti dcl vcroncse prof. F. Snloinorii. Degli altri ntiIla 
che meriti ti~tenzione, neniichc qiiclli iii cui si tenta un  ra i f ro~~ru  irri I'Ir:.tlia del 
Pctrarca e In conternporuiiea c si richiaitia i l  patriottismo di Iui. 

(4) Padova, Seminario; IN 74 ; bellissima edizioce, 
(j) Africa 121-nncisci Pefral-clrnr rtrrirc yritlzzini etizemintn ctnentrfe FRAX- 

CISCC) CORRADINI. 
(6) Di anonimo Llicltiara~ione c ill~rsi~~a.;iotte del I-ifr-sfto (riprotlotto) d i  

F. P. tratto dnlln cdiiioae delle Rime fatta dall'nlr. 11f~i=?~~i ld  (I'ncfotra, Sc- 
~ n i n ~ r i o ,  1819), e,  di C. CITTADGLLA, I t  P. a Padoi)n e ad Arqnci. 

(7) FR. PETRARCA, L'Afl-icn recnln itt itcl-si itnlintti dai AI-. AGOSTINO DA- 
I,BSA. Padova, Salmiii, 1878. Per i l  mio raccoiito cfr. In lettera del traduttore al 
Petrérea i n  data 2 settembre 73 pseiiicssa alla traduzione. Morto il Palesa il a5 
ottobre 73, la vedova aflidò l a  cura della pubblicazione al prof. A. Zardo, la cui 
brevissitna prcfazionc ha f a  data « Padova giugilo 74 11. 
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g" APPUN1'1 PEIZ LA STORIA DELLA CULTURA IN ITALIA 

petrarcbesclli, meno i~ell ' introduzione, del professar A. Matschegg, e 
nell'arricolo. di G. Crespan, Del petrnrchismo e de' principnli pe- 
tl-archisti t?eizeriani, è l'a l tra miscellanea Petrarca e Vene~ia ,  pub- 
blicata, per itqiziativa dell'Ateneo Venero, a spese del Comune ve- 
nczinno(1). Notevolissiina è in esso la ricca e dotta illustrait,ione 
d i  centun codici marciani di materia petrarcliesca che fa. il Valcn- 
tinclIi (21, mentre Dorr~enico Urbani de CIieltoff discorre di  due 
codici delle cose volgari del poeta conservati nel Museo Correr, dai 
quali priilcipalmeilre Pietro Ferrato, in un voltimetro indipendente 
da l  veileziaiio h), trasse afcuile r i m e  s t r avag i i  ri t i c altre inedite 
attribuite aI Petrarca. Ulrimo nell'ordine 11011 pel merito, i1 Fu l in  
vi mostra il suo acume critico esponendo dubbi e ricerche inrorno 
alla cieboIezza che prese iI poeta al cospetto della Signoria vene- 
ziana (4). 

con tintla. 

( i )  Vcilczia, Cccclii~ii, 1874. 
( 2 )  Ricordo che nlil>ut~to in occasitri~c di questo centeiifirio E. Nnrducci, per 

incarico clel i\.1i1iistero del]' Istruzione, redasse il catalogo tlei codici petrurcheschi 
del le bi bliotcchc del Regno. 

(3 )  (Pieiro Ferrato) Raccolta Zii ~*irne ~f t?+ibz i i t e  a F. P. clze 11012 $i leg- 
SJOJ~O IICZ SZIU C ~ ~ ; O ~ ~ C I . C ,  colla gitlrtta di nlczote $)t qui inedite. Piidovii, Pro- 
sperini, 1874. 

(4) Altri articoli cfcl voluii~c sono: G. M .  &I;IALVEZZ~, Codice pet?ia~icltesco 
possedttlo dal irob. contm. E. dc Tiyafdo; D. URBANI, Opel-e d'arte rclatir~e a 
I;: P. che si coriseri9niio n Vene;ia; N .  HAROZZI, P. a Venqia. 
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